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SEDUTA DELLA GIUNTA REGIONALE N 3256 del 20/06/2014

OGGETTO : APPROVAZIONE PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DEI MATERIALI NELL'AMBITO DELLA
REALIZZAZIONE DELLA PIATTAFORMA DI VADO LIGURE

CERTIFICAZIONE DELLE RISULTANZE DELL'ESAME DELL'ATTO

Si ATTESTA che nel corso dell'odierna seduta della Giunta Regionale, PRESIDENTE Claudio Burlando , con la
partecipazione dei seguenti Componenti, che si sono espressi in conformità di quanto a fianco di ciascuno indicato:
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Claudio Burlando -Presidente
Claudio Montaldo - Vice Presidente
Giovanni Barbagallo - Assessore
Angelo Berlangieri - Assessore
Giovanni Boitano -Assessore
Renata Bnano - Assessore
Gabriele Cascino - Assessore
Renzo Guccinelii -Assessore
Raffael la Paita -Assessore
Lorena Rambaudi - Assessore
Sergio Rossetti - Assessore
Matteo Rossi - Assessore
Giovanni Enrico Vesco - Assessore
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ASTEN CONTR

RELATORE alla Giunta Renata Briano e con l'assistenza del Segretario Generale e del Doti, ssa Tiziana Coloretti, che
ha svolto le funzioni di SEGRETARIO

LA GIUNTA REGIONALE

all'unanimità HA APPROVATO il provvedimento proposto secondo lo schema il cui testo integrale è riportato in originale
da pag. 1 a pag. 2 della presente cartella, autenticato dal Segretario della Giunta Regionale.

Data - IL SEGRETARIO
r720ì4 (Doti. Tjziana-Colorelti)

II presente ATTO viene contraddistinto col numero, a margine indicato, del REGISTRO ATTI DELLA GIUNTA
REGIONALE - Parte I
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OGGETTO : APPROVAZIONE PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DEI MATERIALI

e « i o n a 1 e

NELL'AMBITO DELLA

REALIZZAZIONE DELLA PIATTAFORMA DI VADO LIGURE

DELIBERAZIONE N. 77-S
iL-1 Ki-.GISTlìO -VITI DhLl.A GK1NIA

LA GIUNTA REGIONALE

IK £0/06/3,014

DA'I A

VISTO il decreto n° 3927 del 9/10/13 contenente la procedura di screening per il cantiere costruzione
cassoni nell'ambito della realizzazione della nuova piastra multifunzionale del Porto di Vado Ligure,

CONSIDERATO che tale procedura si è conclusa con il non assoggettamento a VIA a condizione che
venissero rispettate una serie di prescrizioni;

RILEVATO che tra le suddette prescrizioni era prevista la presentazione di un Piano di campionamento
materiali;

VISTA la nota del 14 maggio 2014 con la quale APM termmals ha inviato ai fini dell'approvazione il Protocollo
che definisce le modalità di conferimento terre e rocce da scavo presso il cantiere di costruzione della
Piattaforma Multifunzionale;

CONSIDERATO che il suddetto protocollo sarà applicato, ai fini dell'impiego dei medesimi materiali, nel
riempimento per la piattaforma di cui alla DGR 1 1 1 8/09;

VISTO il parere di Arpal che riconosce il recepimento delle osservazioni ma ritiene che debba essere
specificato che "per fase di scavo" si debba intendere "il ciclo di lavorazioni che parte dal consolidamento e
termina primo del successivo consolidamento, ovvero alla progressiva alla quale è prevista la successiva
caratterizzazione del materiale";

SU F'ROPOSTA dell'Assessore All'Ambiente e Sviluppo Sostenibile, Protezione Civile, Caccia e Pesca
Acque Interne, Alta Economia e Stili di Vita Consapevoli

Per le motivazioni di cui in premessa
DELIBERA

di:

1. approvare il protocollo allegato quale parte integrante e sostanziale, specificando che per "fase di scavo"
si debba intendere : "il ciclo di lavorazioni che parte dal consolidamento e termina prima del successivo
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consolidamento, ovvero alla progressiva alla quale è prevista la successiva caratterizzazione del
materiale";

disporre la pubblicazione, per estratto, del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria,

Si attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabile del presente atto.
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O G G E T T O : APPROVAZIONE PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DEI M A T E R I A L I NELL'AMBITO DELLA
R E A L I Z Z A Z I O N E DELLA PIATTAFORMA DI VADO L I G U R E

DOCUMENTI ALLEGATI COSTITUITI DAL N U M E R O DI P A G I N E A FIANCO DI CIASCUNO I N D I C A T E

PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DEI MATERIALI NELL'AMBITO DELLA REALIZZAZIONE
DELLA PIATTAFORMA DI VADO LIGURE

PER UN TOTALE COMPLESSIVO DI PAGINE N. 4
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PIATTAFORMA MULTIFUNZIONALE 1)1 VADO LIGURE (SV)
PROTOCOLLO DI CONFERIMENTO EX PUNTI V E VI DELLA D.D. 3927/13

La D.D. 3297/13 stabilisce al Punto (v) che, con riferimento all'opera oggetto di tale D.D.
(cantiere per la costruzione dei cassoni della nuova piattaforma in testa alla diga foranea del
bacino portuale di Vado Ligure) ed in relazione ai materiali da impiegare per lo scanno dei
cassoni costituenti tale opera, debba essere sottoposto all'approvazione della Regione, previo
parere di ASL e ARPAL, un protocollo che deiìnisca i criteri di accettabilità, le modalità di
controllo ed analisi e le modalità gestionali, per l ' impiego di pietre verdi (prevedendo anche
specifici monitoraggi ambientali sull'amianto), nonché per l'impiego di materiale di scavo di
galleria, contenente materiali antropici impiegati per la realizzazione dello scavo. Il Punto
(vi ) di tale D.D. stabilisce, inoltre, che analogo protocollo deve essere approvato per
l'impiego dei medesimi materiali nel riempimento per la piattaforma multifunzionale, oggetto
di parere di compatibilita ambientale con D.G.R. 1 1 18/09.

11 presente documento costituisce il richiesto protocollo, da applicarsi ad entrambe le opere
sopra citate e, specificatamente al lo scanno del cantiere cassoni ed al riempimento per la
piattaforma. 11 presente Protocollo deve intendersi applicabile qualora in materiali di scavo
contengano materiali di origine antropica, oppure provengano da scavi in pietre verdi; per
materiali di scavo non contenenti materiali di origine antropica e non provenienti da scavi in
pietre verdi, resta applicabile quanto previsto nella documentazione del procedimento di VIA
per la piattaforma e nel relativo provvedimento di approvazione (D.G.R 1118/09) e nella
documentazione di screening per il cantiere di costruzione dei cassoni e nel relativo
provvedimento di approvazione (D.D. 3927/13), nonché nei Piani di Utilizzo e relativi
provvedimenti di approvazione per i cantieri di provenienza dei materiali di scavo (oppure nei
procedimenti ai sensi dell'articolo 4 Ibis del D.L. 69/13, come modificato dalla Legge di
conversione 98/13).

1 materiali conferiti, quando costituiti da terre di scavo dovranno rispettare i criteri qualitativi
di conformità, fissati nei procedimenti di VIA e screening per le opere in questione e
riepilogati nell'allegata Tabella 1. e, inoltre, il conferimento dovrà rispettare quanto riportato
nei seguenti punti:
1 ) saranno ammesse terre e rocce provenienti da scavi, nei l imi t i fìssati nei Piani di

Utilizzo e relativi provvedimenti di approvazione (oppure nei procedimenti ai sensi
dell'articolo 41bis del D.L. 69/13, come modificato dalla Legge di conversione 98/13),
anche se contenenti il materiale antropico necessario per l'esecuzione dello scavo, con
la sola esclusione del VTR e di altri materiali galleggianti (e pertanto non sarà ammesso
terreno contenente VTR o altri materiali galleggianti); non sarà ammessa la presenza di
altro materiale antropico nei materiali da conferire;

2) il "materiale' di scavo contenente materiali antropici di lavorazione (Ville altri materiali
galleggianti esclusi) dovrà essere accompagnato dalla certificazione del pertinente test
di cessione, in conformità al successivo Punto 3 (il medesimo test potrà accompagnare
più trasporti dello stesso materiale caratterizzato);

3) i! test di cui al punto 2) sarà eseguilo con le frequenze e modalità delle più frequenti
verifiche di qualità previste nel Piano di Utilizzo (o nelle documentazione ai sensi del
citato articolo 41 bis) e dovrà documentare la conformità ai limiti di cui all 'Allegato 3
del D. M. 5 Febbraio 1998, come modificato dal D. M. 5 Aprile 2006, n. 186. con



l 'esclusione di cloruri e solfati, che sono da considerare sostanze i r r i levant i , vista
l'elevata concentrazione delle stesse esistente naturalmente nell'ambiente marino;

4) dovrà inoltre essere documentato, sulla base delle modalità esecutive dello scavo
previste a progetto, che il contenuto di materiale di origine antropica, introdotto per
l'esecuzione dello scavo non ecceda il 20 percento (in peso ed m volume) del totale del
materiale oggetto di conferimento (terreni di scavo più materiale di origine antropica),
con riferimento ad ogni fase di scavo; in particolare, per ogni fase di scavo, verrà
calcolalo il rapporto (in peso e in volume) tra il materiale antropico da util izzare e la
somma di tale materiale antropico più il terreno da escavare nella fase (per fase di scavo
si intende il ciclo di lavorazioni che parte dal consolidamento e termina prima del
successivo consolidamento); la vcriiìca di cui al presente punto andrà effe t tuata pr ima
dell'inizio dei conferimenti e, eventualmente, aggiornata in corso d'opera, qualora le
effet t ive modalità esecutive dello scavo differiscano da quanto previsto a progetto, in
modo cosi significativo da rendere plausibile che il citato limite del 20 percento possa
non essere più rispettato;

5) i ma te r i a l i conferiti dovranno rispettare i requisiti geotecnici previsti per le opere, che,
per quanto riguarda il riempimento per la piattaforma (fuso granulometrico nell'allegata
Figura 1) si ritengono, in principio, idonei a prevenire problemi di torbidità;Th ogni
caso, per le finalità del presente protocollo, è necessario e sufficiente che, in termini
granulometrici, tutti i materiali conferiti, per entrambe le opere, abbiano una frazione
pchtica non eccedente l'otto percento, in peso;

6) in ogni caso, qualora il conferimento del materiale determini torbidità in mare, ol t re i
l imit i ammessi dai protocolli approvati dalia Regione Liguria per il monitoraggio
dell'ecosistema marino costiero, i conferimenti di materiali dovranno sospendersi e si
dovranno effettuare le neeessarie verif iche per individuare le ragioni della torbidità
indotta; il conferimento potrà riprendere solo una volta rimosse le cause dell'eccesso di
to rb id i tà ;

7) nel caso di scavi in "pietre verdi", è vietato il conferimento di materiale che contenga
amianti), in modo rilevabile, a seguito degli accertamenti da eseguirsi presso il silo di
produzione, in accordo al "Piano di Gestione Rischio Amianto", da applicarsi al sito di
produzione o, in mancanza, secondo criteri da condividersi con gli enti preposti
all'assenso per il riutilizzo delle terre del sito di produzione.

Considerale le cautele individuate per la selezione del materiale da scavo, il presente
Protocollo non introduce ulteriori monitoraggi sull'ambiente marino costiero nella rada di
Vado rispetto a quanto già previsto nell'ambito dei procedimenti di VJA per la Piattaforma e
di Screening per il cantiere di costruzione cassoni.



TABELLA I

CONCLATKAZION1 LIMITI-, NEI TLRRLNI

Arsenico
Cadmio
Cromo
Mercurio
Niche l
Piombo
Rame
Slagno
Zinco
-5eny.u(a)anlracene
Ìeii7o(a)pirene
3enzo(b)fluoraritcne
3enzo(k)f luorantene

Bcnzo(»bi)pcr i lene
ndenopirene
'ire ne

Dibcn/o(ai)pirene
")ibenzo(aìi)pirene

(.'risene
drocarhur i C>12

Cant iere Costruzione
Cassoni (*)

35

150
1

153
100
120

I
2 1 2
Ò~5 "
0.1
0,5
0,5
0,1
0,1
5

0,1
0, 1
5

50

Riempimento
Piattaforma (**)

50
15

. 800
5

500
1 .000
600

"350
1 500

I O
10
I O
10
I O
5

50
10
I O
50

750
(*) Imbasaniento diga.

(**) 1, imi t i da applicarsi ai terreni di apporto esterno; per i materiali di
ragaggiu (ne l l e zone ove il progetto prevede il reiinpiego) si appl icano i

i m i t i de l l ' ana l i s i di r i sch io contenut i ne l SIA.


